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D.d.u.o. 10 settembre 2026 - n. 11795
Bando impianti sportivi 2025 – Scorrimento graduatoria 
domande ammesse e non finanziate sulla linea L2 «Grandi 
interventi»

LA DIRIGENTE DELLA U.O.
IMPIANTI SPORTIVI E INFRASTRUTTURE E PROFESSIONI  

SPORTIVE DELLA MONTAGNA
Visti: 

•	la l.r. 1  ottobre 2024, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»; 

•	la d.g.r. n. XII/3981 del 3  marzo 2025 che ha approvato i 
criteri e le modalità per l’assegnazione di contributi regio-
nali a fondo perduto in conto capitale per la messa in sicu-
rezza, riqualificazione e valorizzazione degli impianti sportivi 
pubblici esistenti sul territorio lombardo («Bando impianti 
sportivi 2025»); 

•	il decreto n. 6039 del 30  aprile 2025, integrato con il decreto 
n. 7461 del 28  maggio 2025, con il quale è stato approvato 
il «Bando per l’assegnazione di contributi regionali a fondo 
perduto in conto capitale per la messa in sicurezza, riquali-
ficazione e valorizzazione degli impianti sportivi pubblici esi-
stenti sul territorio lombardo (bando impianti sportivi 2025)», 
in attuazione dei criteri sopra citati; 

•	il decreto n. 3651 del 23 marzo 2026 di approvazione della 
graduatoria e di assegnazione del contributo regionale al-
le domande presentate sulla linea 2 (grandi interventi) sul 
bando impianti sportivi 2025;

•	il decreto n. 4732 del 14  aprile 2026 relativo all’assunzione 
dell’impegno di spesa di € 20.319.300,00 e liquidazione 
della prima quota di contributo di € 7.732.140,00 per i primi 
38 soggetti beneficiari della Linea L2 – grandi interventi; 

•	il decreto n. 8581 del 29  giugno 2026 relativo alla modifica 
parziale e aggiornamento della graduatoria di cui al de-
creto n. 3651 del 23 marzo 2026;

•	il decreto n. 11225 del 27  agosto 2026, relativo all’assunzio-
ne dell’impegno di spesa del contributo concesso ai Co-
muni di Collebeato e Santa Maria Hoè a seguito di rinunce 
del contributo da parti di altri Comuni assegnatari;

Richiamato il decreto n. 11380 del 1  settembre 2026 con il 
quale si è proceduto:

•	alla seconda modifica parziale e aggiornamento della gra-
duatoria di cui ai decreti n. 3651 del 23 marzo 2026 e n. 
8581 del 29  giugno 2026; 

•	a prendere atto della rinuncia al contributo da parte di due 
Comuni e conseguentemente a disimpegnare le relative ri-
sorse sugli esercizi 2027e 2029; 

•	all’assegnazione delle stesse risorse economizzate, al Co-
mune di Santa Maria Hoè (già assegnatario di un contribu-
to parziale) e, previa accettazione del contributo, al Comu-
ne di Cividate Camuno;

Richiamato inoltre il decreto n. 11793 del 10  settembre 2026 
con il quale si è preso atto della rinuncia di contributo del Co-
mune di Ardenno e che conseguentemente risultano disponibili 
€ 197.030,00 sul capitolo 017027 nell’esercizio 2026;

Vista la d.g.r. n. XII/6703 del 7  settembre 2026 che ha incre-
mentato la dotazione finanziaria complessiva destinata al ban-
do Impianti Sportivi 2025 sia per la Linea L1 che per la Linea L2 
di complessivi € 5.218.200,00, portandola da € 33.338.460,00 a 
€  38.556.660,00, e nello specifico:

LINEA Totale Incremento

L1- piccoli interventi - Terzo incremento € 1.032.134,00

L2 – grandi interventi - Primo incremento € 4.200.334,00

Dato atto che a fronte del suddetto incremento di 
€  4.200.334,00 risulta possibile procedere allo scorrimento del-
la graduatoria approvata con decreto n. 11380 del 1  settembre 
2026 e nello specifico:

•	ad integrare con ulteriori € 476.000,00 il contributo assegna-
to al Comune di Santa Maria Hoè - ID domanda 6897602, 
ultimo beneficiario parzialmente finanziato; 

•	a finanziare ulteriori 6 interventi, dalla posizione n. 42 alla 
posizione n. 47; 

Richiamata la d.g.r. XII/6703 del 7  settembre 2026 che dispo-
ne, per i nuovi Comuni assegnatari le nuove tempistiche di inizio 
e fine lavori (inizio dei lavori entro il 31  luglio 2027 - fine dei lavori 
entro il 30  maggio 2029), nonché di erogazione del contributo 
come segue:

Prima quota
(accettazione)

Seconda quota
(inizio lavori)

Terza quota
(raggiungimento 

60% spese 
ammissibili)

Saldo

entro il 
31  settembre 2026 

compatibilmente con 
le risorse disponibili 

sull’annualità

Nel 2027 Nel 2028 Nel 2029

Ritenuto pertanto di provvedere all’assegnazione del contri-
buto ai beneficiari riportati nell’allegato A, parte integrante del 
presente provvedimento, per complessivi € 4.200.334,00, che tro-
va copertura a valere sui seguenti capitoli:

Cap. 2026 2027 2028 2029 Totale

005372 990.000,00 990.000

017027 197.030,00 970.545,00 1.800.291,00 230.990,00 3.198.856,00

014198 8.898,00 8.898,00

014820 2.580,00 2.580,00

TOTALE 1.195.928,00 973.125,00 1.800.291,00 230.990,00 4.200.334,00

Considerato che la concessione del contributo ai nuovi Comu-
ni beneficiari, e quindi l’assunzione del relativo impegno di spesa, 
sarà condizionata all’acquisizione della dichiarazione di accet-
tazione del contributo regionale, da compilare sulla piattaforma 
Bandi e Servizi da parte dei soggetti assegnatari di cui all’Allega-
to A, entro un massimo di 7 giorni dalla data della comunicazione 
trasmessa mediante portale bandi e Servizi, nella quale vengono 
indicati gli elementi di cui al p.to C.2.d. del Bando;

Richiamati inoltre i principi generali del Regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato (GBER), agli art. 1 (Campo di applica-
zione), 2 (definizioni), 3 (condizioni per l’esenzione), 4 (soglie di 
notifica), 5 (trasparenza degli aiuti), 6 (effetto di incentivazione), 
7 (intensità di aiuto e costi ammissibili), 9 (pubblicazione e infor-
mazione), 10 (revoca del beneficio dall’esenzione per catego-
ria), 11(relazioni) e 12 (controllo), e con particolare riferimento 
all’art. 8 (cumulo), unicamente se tale cumulo, in relazione agi 
stessi costi ammissibili, non porti al superamento dell’intensità di 
aiuto o dell’importo di aiuto più elevato applicabile all’aiuto in 
questione in base al regolamento citato, al fine di evitare il dop-
pio finanziamento; 

Considerato che i contributi concessi ai Comuni potranno es-
sere richiesti ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, art. 55 
paragrafi 10 e 12, nelle seguenti modalità:

•	in applicazione del paragrafo 12 del citato articolo 55, nel-
la misura massima del 80% dei costi ammissibili. Come di 
seguito:

	− fino all’80% come contributo a fondo perduto da parte di 
Regione Lombardia, in assenza di finanziamento da par-
te dell’ICSC;

	− fino al 70% come contributo a fondo perduto da parte 
di Regione Lombardia, in caso di finanziamento da parte 
dell’ICSC, salva la possibilità del calcolo di funding-gap 
comprensivo del contributo in conto interessi dell’Istituto 
per il Credito sportivo e Culturale.

•	in applicazione del paragrafo 10 del citato articolo 55 che 
prevede, per gli aiuti agli investimenti a favore delle infra-
strutture sportive e delle infrastrutture ricreative, che l’im-
porto dell’aiuto non debba superare la differenza tra i costi 
ammissibili e il risultato operativo dell’investimento (deficit 
di finanziamento o «funding gap»). Il risultato operativo vie-
ne dedotto dai costi ammissibili ex-ante, sulla base di pro-
iezioni ragionevoli.

Dato atto che i soggetti beneficiari del contributo ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 dovranno sottoscrivere, nel caso 
il contributo fosse concesso in regime di aiuto, una dichiarazio-
ne ai sensi del d.p.r. 445/2000 che attesti di:

•	non operare nei settori esclusi di cui all’art. 1 del Regola-
mento (UE) 651/2014;

•	non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 2, par. 
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1, punto 18 del suddetto Regolamento (UE);

•	non essere stato destinatario di ingiunzioni di recupero per 
effetto di una decisione adottata dalla Commissione euro-
pea ai sensi del Reg. (UE) 2015/1589 in tema di aiuti illegali 
e che non ha provveduto al rimborso o non ha depositato 
in un conto bloccato l’aiuto illegale.

Attestato che, sulla base dell’istruttoria condotta sui progetti: 
a)	le risorse assegnate con il presente provvedimento sono 

riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 3, comma 18 del-
la L. 24 dicembre 2003, n. 350 «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2004)», ed in particolare alla lettera b) «la co-
struzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la 
manutenzione straordinaria di opere e impianti»; 

b)	la spesa è finalizzata all’incremento del patrimonio 
pubblico; 

c)	 i beneficiari finali per i quali si rileva l’incremento patri-
moniale sono una pubblica amministrazione contenuta 
nell’ultimo elenco delle P.A. pubblicato da ISTAT;» 

Rilevato, nel caso in cui la linea di finanziamento indicata dal 
soggetto richiedente ai fini della disciplina degli aiuti di Stato, 
di cui ai Punti B.1.c (esenzione da notifica) e B.1.d (Contributi 
concessi in regime di non aiuto) del Bando, è risultata non cor-
rettamente inquadrata, in virtù degli elementi di fatto o emer-
genti dalla documentazione allegata alla domanda, il RUP ha 
operato il corretto inquadramento della domanda, che verrà 
comunicato al soggetto richiedente a seguito dell’accettazione 
del contributo;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilan-
cio dell’anno in corso;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale» e s.m.i., nonché i provve-
dimenti organizzativi della XII legislatura che definiscono l’asset-
to organizzativo della Giunta regionale; 

Dato atto che il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Dirigente dell’Unità Organizzativa Impianti sportivi e 
infrastrutture e professioni sportive della montagna;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, in appli-
cazione dell’art. 20 della legge regionale 1° febbraio 2012, n. 1, 
come modificato dalla legge regionale 6 giugno 2025, n. 8, che 
prevede che continuano ad essere pubblicati sullo stesso nei 
casi in esso previsti e sul portale Bandi e Servizi;

DECRETA
Per quanto esposto nelle premesse:
1.  di approvare, a fronte dell’incremento della dotazione fi-

nanziaria della Linea L2 «Grandi interventi» del Bando Impianti 
sportivi 2025 (d.g.r. n XII/6703 del 7  settembre 2026) pari a euro 
4.200.334,00, lo scorrimento della relativa graduatoria, di cui al 
decreto n. 11380 del 1  settembre 2026 e nello specifico:

•	ad integrare con ulteriori € 476.000,00 il contributo assegna-
to al Comune di Santa Maria Hoè - ID domanda 6897602, 
ultimo beneficiario parzialmente finanziato; 

•	a finanziare ulteriori 6 interventi, dalla posizione n. 42 alla 
posizione n. 47;

2.  di approvare, conseguentemente, l’Allegato A «Domande 
ammesse e finanziate a seguito scorrimento graduatoria – Linea 
2», parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
contenente le domande finanziate con il presente decreto;

3.  Di attestare che, sulla base dell’istruttoria condotta sui 
progetti:

a)	le risorse assegnate con il presente provvedimento sono ri-
conducibili alle fattispecie di cui all’art. 3, comma 18 della 
Legge 24  dicembre 2003, n. 350 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2004)», ed in particolare alla lettera b) «la co-
struzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la 
manutenzione straordinaria di opere e impianti»;

b)	la spesa è finalizzata all’incremento del patrimonio 
pubblico;

c)	 i beneficiari finali per i quali si rileva l’incremento patri-
moniale sono una pubblica amministrazione contenuta 
nell’ultimo elenco delle P.A. pubblicato da ISTAT;

4.  di subordinare la concessione del contributo e quindi l’as-
sunzione del relativo impegno di spesa alla successiva acqui-
sizione della dichiarazione di accettazione del contributo regio-
nale da parte dei nuovi Comuni beneficiari da compilare sulla 
piattaforma Bandi e Servizi da parte dei soggetti assegnatari di 
cui all’Allegato A, entro un massimo di 7 giorni dalla data della 
comunicazione trasmessa mediante portale bandi e Servizi, nella 
quale vengono indicati gli elementi di cui al p.to C.2.d. del Bando;

5.  di precisare ulteriormente che, in caso di rinuncia del con-
tributo da parte del comune beneficiario, si procederà, secondo 
l’ordine della graduatoria, a riassegnare le risorse con le modali-
tà previste del paragrafo A.3 del bando;

6.  di dare atto che gli oneri finanziari derivanti dall’assegna-
zione dei contributi di cui all’Allegato A, ammontanti a com-
plessivi € 4.200.334,00, trovano copertura sui seguenti capitoli 
e annualità: 

Cap. 2026 2027 2028 2029 Totale

005372 990.000,00 990.000

017027 197.030,00 970.545,00 1.800.291,00 230.990,00 3.198.856,00

014198 8.898,00 8.898,00

014820 2.580,00 2.580,00

TOTALE 1.195.928,00 973.125,00 1.800.291,00 230.990,00 4.200.334,00

7.  di stabilire che gli importi dei contributi regionali asse-
gnati saranno proporzionalmente ridotti, qualora in fase di 
rendicontazione risultasse una minore spesa rispetto a quanto 
preventivato;

8.  di stabilire che i contributi previsti dal bando, in attuazione 
della d.g.r. n. XII/3981 del 3  marzo 2025, saranno assegnati - fat-
ti salvi i casi che, a seguito di una motivata valutazione caso 
per caso, non rilevano ai fini della disciplina degli aiuti di Stato in 
quanto non soddisfano tutte le condizioni dell’art.107 TFUE par.1, 
come previsto dalla prassi decisionale della Commissione UE e 
come risultante dalla documentazione del richiedente – ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17  giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-
no, con particolare riguardo alle finalità e alla percentuale mas-
sima prevista dall’articolo 55 inerente gli aiuti per le infrastrutture 
sportive, alla definizione di infrastruttura sportiva, alle modalità di 
utilizzo e fruizione dell’infrastruttura (par. 2 e 4), alle modalità di af-
fidamento (par. 6), ai costi ammissibili (par. 7-a e 8) ed al metodo 
di calcolo e monitoraggio (par.12);

9.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale Bando 
e Servizi;

10.  di dare comunicazione del presente atto a mezzo PEC, per 
il tramite della procedura di accettazione del contributo della 
piattaforma Bandi e Servizi, ai soggetti che hanno presentato do-
manda di contributo sul bando sulla Linea L2, di cui all’allegato A;

11.  di dare atto che contestualmente all’adozione dei relati-
vi impegni di spesa si provvederà alla pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

La dirigente
Annamaria Ribaudo

——— • ———
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Graduatoria ID domanda Nome Comune Provincia 
Comune

 importo totale 
del progetto 

 importo richiesto 
RL

(da istruttoria) 

Contributo 
Assegnato

Cofinanziamento 
Comunale da 

garantire

1^ Quota  2026
accettazione

2^ quota 2027
inizio lavori

3^ Quota 2028
60% spese ammissibili

4^ Quota 2029
Saldo

                82.866,00 
                41.134,00 

              476.000,00              135.530,00             110.279,00                  204.017,00                26.174,00 

42 6858064 Seregno Monza e della 
Brianza            4.674.822,50               703.038,50               700.000,00            3.974.822,50              199.300,00             162.175,00                  300.025,00                38.500,00 

43 6865824 Noviglio Milano            1.800.000,00               700.000,00               700.000,00            1.100.000,00              199.300,00             162.175,00                  300.025,00                38.500,00 

44 6861281 Berbenno Di 
Valtellina Sondrio            1.100.000,00               520.000,00               520.000,00               580.000,00              148.055,00             120.471,00                  222.875,00                28.599,00 

45 6918602 Monguzzo Como            2.995.000,00               700.000,00               700.000,00            2.295.000,00              199.300,00             162.175,00                  300.025,00                38.500,00 
46 6911039 Solferino Mantova               850.000,00               410.000,00               410.000,00               440.000,00              116.743,00               94.988,00                  175.729,00                22.540,00 
47 6917933 Isorella Brescia            1.602.333,73               694.333,73               694.334,00               907.999,73              197.700,00             160.862,00                  297.595,00                38.177,00 

4.200.334,00           9.997.822,23           1.195.928,00          973.125,00           1.800.291,00              230.990,00             

00000
00000 Comune già assegnatario e finanziato parzialmente con altri decreti. Le cifre indicano le risorse già assegnate

00000 000 Completamento del finanziamento parziale. La cifra indicata in rosso è finanziata dal presente decreto; in nero è indicato il cofinanziamento del Comune e la ripartizione quota/anno del contributo
00000 000 Nuovi Comuni assegnatari del contributo . Le cifre indicate sono finanziate con il presente decreto

Posizione della graduatoria di cui al decreto n.  11380 del 01/09/2026 

ALLEGATO A

(risorse impegnate con decreto n.11225 del 27/08/2026)

41 6897602 Santa Maria Hoè Lecco            1.300.000,00               600.000,00             700.000,00   
(risorse assegnate con decreto n.11380 del 01/09/2026)

 Domande ammesse e finanziate a seguito scorrimento graduatoria – Linea 2 
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